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 PARTE I: DESTINAZIONI D’USO, INDICI, FORME DI ESECUZIONE E

  
                        MODALITÀ DEGLI INTERVENTI - ART. 25, CO.2, LETT. A) E B), L.R. 16/04                                 

 

1.0 Premessa 

Ai sensi dell’art.9, co.7, del Regolamento di Attuazione per il Governo del Territorio, n.5/2011, il Piano 

programmatico del PUC contiene gli Atti di Programmazione degli Interventi - API - di cui all’articolo 

25 della L.R. n.16/2004. 

Pertanto, nell’articolazione del sistema pianificatorio comunale definito dalla legge regionale e dal relativo 

Regolamento di Attuazione gli API sostanziano un complemento fondamentale delle disposizioni 

programmatiche. 

Infatti, ai sensi del succitato art.25 gli Atti di Programmazione degli Interventi (API) definiscono la 

disciplina degli interventi, previsti dal PUC, di tutela, valorizzazione, trasformazione e riqualificazione del 

territorio comunale, da realizzare nell’arco temporale di tre anni. 

In relazione a detti interventi gli API prevedono (cfr. art.25, comma 2, L.R. 16/2004 e s.m.i.): 

•  le destinazioni d’uso e gli indici edilizi; 

• le forme di esecuzione e le modalità degli interventi di trasformazione e 

conservazione dell’assetto urbanistico; 

• la determinazione delle opere di urbanizzazione da realizzare o recuperare, 

nonché  degli interventi di reintegrazione territoriale e paesaggistica; 

• la quantificazione degli oneri finanziari a carico del comune e di altri soggetti 

pubblici per la realizzazione delle opere previste, indicandone le fonti di 

finanziamento. 

Per le opere pubbliche o di interesse pubblico la delibera di approvazione degli Atti di Programmazione 

degli Interventi comporta la dichiarazione di pubblica utilità, di indifferibilità e urgenza dei lavori previsti 

negli stessi, nel rispetto degli strumenti di partecipazione procedimentale stabiliti dalla normativa vigente. 

Gli API stabiliscono eventualmente anche gli interventi da attuare tramite società di trasformazione 

urbana. 

Ai sensi del comma 3 del citato art.25, gli Atti di Programmazione degli Interventi hanno valore ed effetti 

del programma pluriennale di attuazione disciplinato dalla Legge 28.01.1977, n.10, art.13, e dalla 

L.R. 28.11.2001, n.19, art.5, e si coordinano con il bilancio pluriennale comunale. 
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Si tratta, quindi, dello strumento mediante il quale l’Amministrazione Comunale provvede a organizzare, 

coordinare e finanziare gli interventi propri e degli operatori pubblici e privati sul territorio per il triennio a 

venire, evitando che essi avvengano in modo episodico, casuale e disordinato al fine di garantire uno 

sviluppo razionale del processo insediativo. 

In particolare gli API, in coordinamento con il Programma Triennale delle Opere Pubbliche del Comune e 

tenendo conto delle priorità di sviluppo e di trasformazione del territorio, rappresentano il momento della 

programmazione a breve termine dell’attuazione dei lineamenti strategici definiti dalle disposizioni strutturali di 

PUC (Piano Strutturale) e delle ulteriori specificazioni operate dalle disposizioni programmatiche (Piano 

Programmatico). 

Gli API, pertanto, rappresentano un’opportunità per individuare, sulla scorta delle linee fondamentali 

individuate dal PUC del suo complesso, un insieme integrato di interventi condivisi e coerenti, cui dare 

priorità di realizzazione e sui quali far convergere le risorse, le competenze e l’impegno alla loro 

realizzazione di una pluralità di soggetti nel generale interesse della collettività. 

 

2.0  Disciplina degli interventi di tutela, valorizzazione, trasformazione e riqualificazione 

Allo stato, si redigono gli A.P.I. prendendo a riferimento la programmazione delle OO.PP. per il triennio 

2024-2026, di cui alla Delibera di C.C. n. 25 del 28/05/2024.  

Considerate le caratteristiche degli insediamenti, l’individuazione dei Piani Urbanistici Attuativi previsti e 

da attuarsi con priorità nel triennio di riferimento aggiornato (2024-2026) è avvenuta confrontando la 

zonizzazione del Piano Programmatico con le iniziative e le opere pubbliche programmate o poste in 

essere dalla stessa Amministrazione Comunale per il suddetto periodo, attualmente disponibili. 

A tal proposito di seguito si riporta in Allegato il Programma triennale delle OO.PP. 2024-2026. 

Dal confronto tra la zonizzazione e i predetti interventi, nonché tenuto conto delle esigenze di sviluppo 

e di trasformazione del territorio comunale, con particolare riguardo alla necessità di migliorare i livelli 

occupazionali ed il PIL della città di Bellona, appaiono quali interventi prioritari da attuare nei prossimi 

tre anni i Piani Urbanistici Attuativi (o Permessi di Costruite Convenzionati) relativi alle zone urbanistiche 

omogenee demandate a tale modalità secondo quanto indicato nelle NTA del PUC e consentendo la più 

agevole modalità attuativa nel rispetto della L.16/2004. 

Le destinazioni d'uso e gli indici edilizi, nonché le forme di esecuzione e le modalità degli interventi di 

trasformazione e conservazione dell'assetto urbanistico, sono quelle definite dalle NTA del PUC. 
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3.0  Opere di urbanizzazione da realizzare, integrare o recuperare 

A norma dell’art.25 della L.R. n.16/2004 e ss.mm.ii., gli Atti di Programmazione degli Interventi si coordinano 

con il programma triennale delle opere pubbliche, ovvero con i relativi elenchi annuali. 

L’elenco annuale delle opere pubbliche deve prevedere un ordine di priorità degli interventi, per cui sono 

da ritenere prioritari i lavori di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di completamento dei 

lavori già iniziati, i progetti esecutivi approvati, nonché gli interventi per i quali ricorra la possibilità di 

finanziamento con capitale privato maggioritario. 

L’elenco annuale contiene l’indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio 

bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello stato, della regione o di altri enti pubblici, 

già stanziati, nei rispettivi stati di previsione o bilanci 

Le opere di urbanizzazione da realizzare o recuperare con priorità nel triennio sono dunque ravvisabili 

negli interventi pubblici attualmente in corso e/o previsti dalla programmazione triennale delle OO.PP. 

del Comune, per i quali si rinvia al Programma triennale allegato, nonché alla ulteriore attività di 

programmazione/progettazione dell’Ente, integrata o da integrare nel medesimo Programma triennale. Va 

comunque tenuto conto che, come previsto dall’art.25, co.6, della L.R. n.16/2004 e ss.mm.ii., il 

Programma triennale delle OO.PP. nel tempo potrà essere a sua volta oggetto di ulteriore 

coordinamento con gli aspetti programmatici di natura più prettamente urbanistica definiti nei presenti 

API, anche al fine di ottimizzare gli interventi e le relative risorse sulla scorta delle indicazioni fornite 

dagli stessi API per quanto riguarda i criteri e le priorità attuative. 

Premesso che il Programma Triennale delle Opere Pubbliche è stato approvato con Deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 25 del 28/05/2024, per il triennio 2024 – 2026, gli Atti di Programmazione degli 

Interventi di cui all’elaborato ATTI DI PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI (API), parte integrante e 

sostanziale del PUC, sono così redatti per il triennio 2024, 2025 e 2026.  

Relativamente alla programmazione urbanistica delle zone  

- C1 – Residenziale di completamento convenzionato (art. 37 N.T.A.) 

- C2 – Edificatorio misto (art. 38 N.T.A.) 

- C3 – Edificatorio di edilizia pubblica (art. 39 N.T.A.) 

- D1 – Produttiva esistente (art. 41. N.T.A.) 

- D2 – Produttiva di ampliamento (art. 42, N.T.A.) 

- DT – Produttiva sviluppo settore turistico (art. 43, N.T.A.) 

 

le forme di esecuzione e le modalità di intervento di trasformazione sono così definite. 

PARTE II: OPERE DI URBANIZZAZIONE E RELATIVI ONERI FINANZIARI 

- ART. 25, CO.2, LETT. C) E D), L.R. 16/04, L.R. 5/2024 



COMUNE DI BELLONA (CE)                                                                     PUC - API 

 
 

 

 
Pag. 6 a 14 

 
 

 

Ai sensi dell’art. 26 della L. R. 16/2004, comma 1 “i PUA sono strumenti con i quali il Comune 

provvede a dare attuazione alle previsioni del PUC o a dare esecuzione agli interventi di 

urbanizzazione e riqualificazione individuati dagli API di cui all’art. 25 della stessa Legge”, e comma 

2 “i PUA, in relazione al contenuto, hanno valore e portata dei seguenti strumenti:  

a) piani particolareggiati e piani di lottizzazione di cui alla L. 1150/1942, artt. 13 e 28; 

b) piani per l’edilizia economica e popolare, di cui alla L. 167/1962; 

c) piani delle aree da destinare ad insediamenti produttivi di cui alla L. 865/1971, art. 27”;  

 

Ai sensi dell’art. 27 della richiamata L. R. 16/2004, al comma 1, recita: “i PUA sono redatti in ordine 

prioritario: 

a) dal Comune; 

b) dalle Società di trasformazione urbana di cui all’art. 36 della richiamata Legge; 

c) dai proprietari, con oneri a loro carico, nei casi previsti dalla normativa vigente (…)”; 

 

Per quanto sopra detto, per le zone C1, C2, C3, D1, D2, e DT, la redazione di un PUA, ancorché di 

iniziativa privata, sulla scorta di quanto riportato nei predetti artt. 26 e 27 della L.R. 16/2004, assicura un 

controllo pubblico del programma e dell’ordine urbanistico, mediante formazione di piani esecutivi da 

sottoporre all’approvazione comunale.  

 

Riguardo alle zone D1, D2 e DT, per il triennio di validità dei predetti API, al fine di attivare celermente le 

attività produttive per conseguire migliori risultati sotto il profilo occupazionale, e quindi per il miglioramento 

del PUC, è necessario rafforzare ed agevolare l’iniziativa privata. 

In alternativa ai PP. UU. AA., ove ne ricorrano le condizioni, possono essere redatti Permessi di Costruire 

Convenzionati ai sensi dell’art. 28 bis Testo Unico Edilizia, così come previsto dalla L.R. n°5/2024.  

 
 
 
 

La modalità attuativa degli artt. 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42 e 43 delle NTA del PUC è di seguito 

trascritta: 
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Art. 36 – Zone C - Norme generali 

Per tutti gli ambiti di Z.T.O. di tipo “C” individuati, sulla base delle condizioni di fatto, il P.U.C. 

definisce le regole per la trasformazione urbanistica ed, in particolare, garantisce la partecipazione 

pro- quota dei proprietari alle possibilità di trasformazione nonché agli impegni convenzionali per la 

realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria degli ambiti. 

Art. 37– Zone C1: comparto residenziale di completamento convenzionato (*) 

La zona "C1" comprende aree quasi tutte interne al perimetro del centro edificato. Sono aree libere 

interne ai tessuti urbani destinate a nuovi insediamenti residenziali . 

All’interno degli ambiti di intervento le previsioni urbanistiche si attuano previa approvazione di PUA 

convenzionati, con valore di PdL. Nella convenzione o nell’Atto d’obbligo unilaterale presentato, 

sulla base degli schemi predisposti dalla Amministrazione Comunale, direttamente dai proprietari 

delle aree, sono fissati i tempi e i modi di attuazione delle opere, la modalità di attuazione degli 

interventi, nonchè l’obbligo della cessione al Comune degli spazi pubblici e/o di interesse pubblico 

e collettivo. 

In luogo del parziale o totale pagamento della quota di contributo per il rilascio del permesso di 

costruire , nella Convenzione o Atto d'obbligo può essere prevista la diretta esecuzione delle opere 

di urbanizzazione da parte dei concessionari . La convenzione o l'atto di impegno sono trascritti nei 

registri immobiliari a cura e spese del concessionario. 

La superficie complessiva dell’ambito St viene distribuita per il 60% come Sf destinata alla 

realizzazione degli edifici residenziali, mentre la parte residua, pari al 40%St, viene destinato alla 

Superficie compensativa Sc , che rappresenta l’area necessaria alla viabilità pubblica ed agli spazi 

pubblici determinati ai sensi dell’art 3 D.M. 1444/68); per quanto attiene a quest’ultima quota le 

aliquote di verde attrezzato e parcheggi devono essene necessariamente realizzate 

contestualmente agli edifici , quelle relative alle attrezzature scolastiche e di interesse comune, 

invece, possono essere oggetto di monetizzazione (totale o parziale), previo concordamento con 

l’Amministrazione Comunale. L’Amministrazione Comunale potrà apportare modifiche alle aree 

destinate alla localizzazione delle infrastrutture rispetto al progetto presentato. 

Parametri della zona C1: 
a) relativi al PUA ed al P. di C. Convenzionato 

• St = 100% superficie dell’ambito (ovvero sottoambiti aventi una superficie 

minima non inferiore a mq. 10.000 e tali da consentire alle ulteriori aree il 

formare dei sottoabiti che conservino le proprie potenzialità edificatorie ); 
• Sf        = 60 % St; 
• Sc = 40 % St 

• It  = 1,20 mc/mq; 

• Sstd  = in conformità all’art 3 del D.M. 1444/68 s.i.m. 
b) relativi ai PdC 

• Lm        = 500 mq. 

• If           = 1,00 

• H.max = mt 7,50 

• Np        = n.2 

• Dc        = H/2 (min.5 mt) 

• Df         = H (min 10,00 mt) 

• Ds = ai sensi di quanto prescritto dall’art 6, comma 2 lett.x) delle 
presenti NTA si applica il valore desumibile dalle tabelle allegate 

• Rc = 0,40 Sf 

Ogni comparto è costituito da una superficie fondiaria (Sf), area di concentrazione volumetrica, che 
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rappresenta il 60% della superficie territoriale e da una superficie, da cedere gratuitamente al 

Comune, superficie compensativa (Scomp), nella quota della restante area della superficie 

territoriale (St), destinata alla realizzazione della viabilità e delle attrezzature pubbliche e di uso 

pubblico. 

Qualora non sia possibile realizzare unitariamente la proposta planovolumetrica, il P.U.A. potrà 

essere suddiviso in stralci funzionali (preferibilmente estesi a superfici non inferiori a mq 10.000) da 

concordare con l’Amministrazione Comunale. Il perimetro di ciascuno stralcio dovrà permettere una 

corretta dislocazione sia dei fabbricati che degli standard urbanistici. 

Il rilascio dei Permessi di Costruire per i diversi edifici compresi nell’ambito sono subordinati al 

perfezionamento e registrazione della convenzione ovvero di un Atto unilaterale d’obbligo . 

Qualora l’area compresa entro il perimetro dell’ambito appartenga a più proprietari, questi dovranno 

presentare un PUA unitario, con valore di PdL, relativo alla parte di ambito interessata all’intervento, 

e ciascuno di essi sarà responsabile degli impegni in previsti nella allegata Convenzione. 

Nei casi in cui, ai fini del rilascio del Permesso di Costruire, è prevista l’esecuzione diretta delle opere 

di urbanizzazione primaria a carico del richiedente, a scomputo totale o parziale dei relativi contribuiti 

concessori, la validità dei titoli abilitativi è subordinata alla specifica previsione di tale previsione nella 

Convenzione o nell’Atto unilaterale d’obbligo . 

Usi previsti: con riferimento all’art.8 delle presenti NTA, le destinazioni d’uso ammesse sono: A1, A3 

e A4, che debbono connotare l’intero ambito, nonché, nei limiti del 25% dei singoli interventi le 

seguenti categorie e sottocategorie : B1, B2.1, B2.4, B3.1 B3.2, B6.1, B6.2, C1.1, C4, D1 

In  tutti  gli  interventi  di  nuova  edificazione  o  di  ampliamento  di edifici  esistenti   

comportanti un incremento della superficie coperta deve essere assicurato il rispetto 

dell’indice di “permeabilità” ( Sp ) non inferiore al 25% della superficie interessata .    

 

Art. 38 – Zone C2: Comparti edificatorio misto (*) 

Costituiscono aree libere al margine degli insediamenti già esistenti nei quali sono ammissibili 

interventi di nuova costruzione capaci di realizzare una riqualificazione – ricucitura urbana attraverso 

insediamenti misti con destinazioni : 

a) residenziali per i 2/3 della volumetria complessiva 

b) artigianali, commerciali e/o terziari per il restante 1/3 

Lo strumento urbanistico si attua previa approvazione di PUA convenzionati, con valore di PdL; nella 

convenzione o nell’Atto d’obbligo unilaterale, predisposto sulla base di apposito schema predisposto 

dall’Amministrazione, sono fissati i tempi e i modi di attuazione delle opere la modalità di attuazione 

degli interventi, nonchè la cessione all’Amministrazione Comunale degli spazi pubblici e/o di 

interesse pubblico e collettivo . La convenzione o l'atto di impegno sono trascritti nei registri 

immobiliari a cura e spese dei titolari delle iniziative. 

Nella convenzione o atto d'obbligo può essere prevista la diretta esecuzione delle opere di 

urbanizzazione anziché il parziale o totale pagamento della quota di contributo per il rilascio del 

Permesso di Costruire. 

La superficie complessiva dell’ambito St viene distribuita per il 60% come Sf destinata alla 

realizzazione degli edifici, mentre la parte residua, pari al 40%St, viene destinato alla Superficie 

compensativa Sc, che rappresenta l’area necessaria alla viabilità pubblica ed agli spazi pubblici 

determinati ai sensi degli artt. 3 e 5 del D.M. 1444/68; per quanto attiene a quest’ultima quota le 

aliquote di verde attrezzato e parcheggi devono essene necessariamente realizzate contestualmente 

agli edifici , quelle relative alle attrezzature scolastiche e di interesse comune, invece, possono 

essere oggetto di monetizzazione (totale o parziale), previo concordamento con l’Amministrazione 



COMUNE DI BELLONA (CE)                                                                     PUC - API 

 
 

 

 
Pag. 9 a 14 

 
 

 

Comunale nella fase di predisposizione del progetto convenzionato. L’Amministrazione Comunale 

potrà effettuare modificazioni delle aree destinate alla localizzazione delle infrastrutture rispetto al 

progetto presentato. 

 
Parametri della zona C2: 

a) relativi al PUA ed al P. di C. Convenzionato 

• St   = 100% superficie dell’ambito (ovvero sottoambiti aventi una superficie 
minima non   inferiore a mq. 10.000 e tali da consentire alle ulteriori 

aree il formarsi di sottoabiti che conservino le proprie potenzialità 

edificatorie ); 

• Sf = 60% St; 

• Sc = 40% St 

• It = 1,10 mc/mq, (di cui : 2/3 per le residenze ed 1/3 per le attività produttive); 

• Sstd  =   -  per le residenze è di riferimento l’art 3 del D.M. 1444/68; 

                                  -  per le attività produttive l’art. 5 dello stesso D.M. 1444/68: 

b) relativi ai PdC 

• Lm = 800 mq. 

• If = 1,50 mc/mq 

• H.max = mt 10,60; 

• Np = n.3 

• Dc = H/2 (min.5 mt) 

• Df = H (min 10,00 mt) 

• Ds = ai sensi di quanto prescritto dall’art 6, comma 2 lett. x) delle 

presenti NTA si applica il valore desumibile dalle tabelle allegate 

• Rc = 0,50 Sf 

Ogni comparto è costituito da una superficie fondiaria (Sf), area di concentrazione volumetrica, che 

rappresenta il 60% della superficie territoriale, e da una superficie, da cedere gratuitamente al 

Comune (superficie compensativa  - Scomp), nella quota della restante area della superficie 

territoriale (St), destinata alla realizzazione della viabilità e delle attrezzature pubbliche e di uso 

pubblico. 

Qualora non sia possibile realizzare unitariamente la proposta planovolumetrica, il P.U.A. potrà 

essere suddiviso in stralci funzionali (preferibilmente estesi a superfici non inferiori a mq 10.000) da 

concordare con l’Amministrazione Comunale. Il perimetro di ciascuno stralcio dovrà permettere una 

corretta dislocazione sia dei fabbricati che degli standard urbanistici. 

Il rilascio dei Permessi di Costruire per i diversi edifici compresi nell’ambito sono subordinati al 

perfezionamento e registrazione della convenzione ovvero di un Atto unilaterale d’obbligo . 

Qualora l’area compresa entro il perimetro dell’ambito appartenga a più proprietari, questi dovranno 

presentare un PUA unitario, con valore di PdL, relativo alla parte di ambito interessata all’intervento, 

e ciascuno di essi sarà responsabile degli impegni in previsti nella allegata Convenzione. 

Nei casi in cui, ai fini del rilascio del Permesso di Costruire, è prevista l’esecuzione diretta delle opere 

di urbanizzazione primaria a carico del richiedente, a scomputo totale o parziale dei relativi contribuiti 

concessori, la validità dei titoli abilitativi è subordinata alla specifica previsione di tale previsione nella 

Convenzione o nell’Atto unilaterale d’obbligo . 

Nella zona sono consentite le seguenti destinazioni d’’uso meglio dettagliate nel precedente 

art.8: A1, A3, A4; B1; B2.1, B2.2, B2.4; B3.1, B3.2; B4.1.1, B4.2.1, B4.2.2, B4.4, B4.5.1, 

B6.1, B6.2, B7.1; C1.1, C4; D1. 
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In  tutti  gli  interventi  di  nuova  edificazione  o  di  ampliamento  di edifici  esistenti   

comportanti un incremento della superficie coperta deve essere assicurato il rispetto 

dell’indice di “permeabilità” ( Sp ) non inferiore al 25% della superficie interessata.    

Art. 39 - Zona C3 : Comparti edificatori di edilizia pubblica (*) 

Sono le zone di espansione della edilizia residenziale pubblica e comprendono le 

destinazioni d’uso normalmente connesse alla residenza) In dette zone il piano si attua 

mediante intervento urbanistico preventivo di iniziativa pubblica : PUA con valore di Piani 

per l’Edilizia Economica e Popolare ( P.E.E.P) di cui alla legge 18.4.1962 n. 167 e s. m. i., 

da realizzarsi su aree oggetto di esproprio per pubblica utilità, successivamente assegnate 

a soggetti aventi titolo ad operare nello specifico settore (cooperative edilizie e/o imprese 

iscritte negli specifici albi. 

In ogni PUA la volumetria realizzabile è fornita dal prodotto tra la Superficie territoriale della 

zona (St) e l’indice territoriale (it). Tale prodotto diviso per 400 mc. (dimensione media 

alloggio tipo indicata dal PTCP) fornisce il carico insediativo della zona espresso in alloggi 

realizzabili. Il 30% dei nuovi alloggi deve essere destinato alla Edilizia Residenziale Sociale 

(ERS). 
Parametri della zona C3: 

a) relativi al PUA ed al P. di C. Convenzionato 

• St = 100% superficie dell’ambito; 

• Ssta = 30% St 

• Sf = 70% St; 

• It = 1,10 mc/mq, 

• Sstd = è di riferimento l’art 3 del D.M. 1444/68 

b)         relativi ai PdC 

• Lm = 1000 mq. 

• If = 1,50 

• H.max = mt 10,60; 

• Np = n.3 

• Dc = H/2 (min.5 mt) 

• Df = H (min 10,00 mt) 

• Ds = ai sensi di quanto prescritto dall’art 6, comma 2 lett.x) delle presenti 

NTA si applica il valore desumibile dalle tabelle allegate 

• Rc = 0,50 Sf 

Ai fini della quantificazione degli standards urbanistici si assume che ad ogni 100 mc di volumetria 

da realizzare corrisponde 1 abitante. La dimensione degli standard per ogni singolo PUA sarà dato 

dal prodotto del numero degli abitanti per 18 mq./abitante da insediare da destinare alle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria ripartito, di norma, ai sensi dell’art 3 del DM. 02.04.1968 n. 

1444; in ogni caso sarà obbligatorio assicurare la concreta realizzazione delle quote di verde 

attrezzato e di parcheggi , mentre le quote per le strutture scolastiche e le attrezzature di interesse 

comune, potranno essere monetizzate contribuendo a finanziare la realizzazione di progetti delle 

specifiche opere pubbliche. 

Nella zona sono consentiti interventi mirati alla costruzione di edifici destinati ad alloggi di 

ERP , con una quota di ESR nei limiti stabiliti dalla normativa regionale in materia 
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In  tutti  gli  interventi  di  nuova  edificazione  o  di  ampliamento  di edifici  esistenti   

comportanti un incremento della superficie coperta deve essere assicurato il rispetto 

dell’indice di “permeabilità” ( Sp ) non inferiore al 25% della superficie interessata .  

 

Art. 40 – Zone D: Aree destinate prevalentemente alle attività economiche- Definizione 

Le aree destinate prevalentemente alle attività economiche sono riservate alle attività di produzione 

e commercializzazione di beni e servizi. Tali zone si distinguono in: 

• Zone D1 : Area produttiva esistente 

• ZoneD2 : Area produttiva di ampliamento in atto e di nuova 

programmazione 

                                 (industriale/artigianale/terziaria) 

• Zone T : Aree di sviluppo del settore turistico - ricettivo 

E’ fatto obbligo alle aziende individuate nel Rapporto Ambientale, paragrafo 4.1 b1 b3, di dotarsi di 

un progetto di bonifica del sito inquinato così come previsto dall’art. 253 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

 

Art. 41 – Zone D1: Area produttiva esistente (*) 

Tale zona comprende la zona interessata dal Piano di Insediamento Produttivo vigente in fase di 

attuazione , nonché  alcune aree singolari interessate da opifici industriali, artigianali e/o commerciali 

esistenti. 

L’area del P.I.P. è regolamentata dal relativo PUA, al quale va fatto espresso riferimento per qualsiasi 

intervento all’interno del relativo perimetro. 

Per le aree singolari, invece, il Piano Urbanistico Comunale si attua con PUA esteso all’intero ambito 

, ovvero , per aree inferiori a 5000mq interventi edilizi diretti . 

Sugli edifici legittimamente esistenti o condonati sono consentiti gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, ristrutturazione edilizia, demolizione e ricostruzione. Sono consentiti, 

inoltre, eventuali ampliamenti nei limiti previsti dalla legge regionale 14/82 e sue successive 

modificazioni, entro il limite del Rapporto di Copertura non superiore a 0,50 mq/mq. . 

Sono consentite anche costruzioni per usi direttamente connessi con le attività produttive, quali uffici 

e punti vendita dei relativi prodotti ed accessori, nei limiti del 40% della superficie utile totale e 

comunque non eccedente i 250 metri quadrati; servizi di interesse collettivo al servizio delle aziende 

(mensa, sala di ritrovo, ecc.) nonché l'edificazione di n. 1 alloggio per ogni azienda insediata con 

superficie non superiore a mq 95 di Su, destinata al proprietario e/o al personale di custodia. 

In caso di nuova costruzione sui lotti liberi o nel caso di ristrutturazione aziendale globale, i fabbricati 

costruiti o ricostruiti dovranno rispettare i seguenti : 

Parametri di intervento: 
• Dc = H/2 (min.5 mt) 

• Df = H (min 10,00 mt) 

• Ds = ai sensi di quanto prescritto dall’art 6, comma 2 lett. x) delle 

presenti NTA si applica il valore desumibile dalle tabelle allegate 

• Rc = 0,50 Sf 

• Sstd = è di riferimento l’art 5 del D.M. 1444/68 

• Indice di piantumazione = 100 alberi/ha. 

Nel calcolo degli standards per le attività di tipo commerciale, la locuzione “superficie lorda 

pavimentata” contenuta nell’art. 5 del DM 1444/68, è riferita alle superfici specificatamente destinate 

alla vendita, con la esclusione degli eventuali depositi di stoccaggio merci per i quali, invece, la 
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dotazione di parcheggi deve essere soddisfatta con riferimento all’art 18 della L. 765/67 s.i.m. 

In  tutti  gli  interventi  di  nuova  edificazione  o  di  ampliamento  di edifici  esistenti   

comportanti un incremento della superficie coperta deve essere assicurato il rispetto 

dell’indice di “permeabilità” ( Sp ) non inferiore al 25% della superficie interessata.    

 

Art. 42 – Zone D2: area produttiva di ampliamento in atto e di nuova programmazione (*) 

La zona D2 riguarda l’area individuata dal PUC quale ampliamento del PIP in corso di attuazione 

nonché  altre aree libere destinate all’insediamento di nuove attività produttive. 

Per le aree adiacenti al PIP in corso di realizzazione gli interventi si attuano mediante intervento 

urbanistico preventivo di iniziativa pubblica: PUA con valore di Piani per gli Insediamenti Produttivi ( 

P.I.P) di cui all’art 27 della L. 865/71 e s. m. i., da redigersi con gli stessi indici e parametri utilizzati 

per il PIP già in corso di attuazione. 

Per le altre aree i parametri di intervento sono quelli definiti per la zona D1 di cui al precedente Art.39. 

Per ambiti aventi superficie complessiva inferiore a 5000 e destinata ad una unica azienda , 

il Piano si può applicare con PdC diretto , fermo restando che nell’ambito del progetto siano 

individuate le aree da destinare a standards urbanistici , nel rispetto di cui all’art. 5 del DM 

1444/68, ; 

L’Amministrazione Comunale, ai fini della razionalizzazione e dell’ordinato disegno urbano di ambiti 

aventi superficie superiore a 5000 mq ed interessati da più di un insediamento, in assenza di una 

proposta di PUA con Valore di Piano PdL produttiva presentata dai proprietari delle aree, procederà 

alla formazione di PUA in linea con i parametri innanzi indicati. 

Nella Redazione del PUA con valore di P.I.P. ad iniziativa pubblica l’Amministrazione, previo 

esproprio dell’intera area, metterà a bando i diversi lotti tra gli operatori. 

Nella Redazione di PUA con Valore di PdL produttivo , l’Amministrazione ridistribuirà le aree 

utili alla edificazione tra tutti i proprietari delle aree dell’ambito, pro quota, avendo cura 

di assicurare l’assegnazione di un lotto anche ai proprietari delle aree che dovessero essere 

interessate dalle infrastrutture e dagli standard urbanistici 

In  tutti  gli  interventi  di  nuova  edificazione  o  di  ampliamento  di edifici  esistenti   

comportanti un incremento della superficie coperta deve essere assicurato il rispetto 

dell’indice di “permeabilità” ( Sp ) non inferiore al 25% della superficie interessata .    

 

Art. 43 – Zone T: Aree di sviluppo del settore turistico (*) 

La Zona T comprende aree, localizzate in prevalenza nella frazione di Triflisco, in parte già destinate 

ad attrezzature turistico/ricettive e per il tempo libero e/o case/vacanza. 

Essa è destinata a complessi ricettivi di case/vacanza e turistico/ricettivi in conformità al disposto 

dell’art.2 della L.R. Campania n. 15/84 (“Nuova normativa per la classificazione delle aziende 

ricettive alberghiere ed all’aria aperta”) e dall’art.1 della L.R. n. 17/01 e s.m.i. (“Disciplina delle 

strutture ricettive extralberghiere”), nonché alla viabilità, agli spazi a verde e ai parcheggi. 

In tali zone il P.U.C. si può attuare mediante PUA con valore di Piano di Riqualificazione Urbana - 

PRU di cui all’art.11 della L. 493/93 di iniziativa pubblica e/o privata estesi all’intero ambito o a 

sottoambiti omogenei, aventi una dimensione di mq. 10.000, per attività turistico/ristorativo e/o 

ricettive. Per ambiti inferiori a 5000 mq è consentito l’intervento diretto convenzionato. 
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In sede di redazione dei piani attuativi, per l’adeguamento funzionale degli edifici esistenti possono 

prevedersi aumenti della Su fino ad un massimo del 10% per ogni singola unità immobiliare, sempre 

che non si alterino i caratteri dell’edificio e si rispettino le norme sulle distanze ed i diritti verso terzi. 

Si potrà, altresì, prevedere, per ciascun ambito oggetto di PUA, l’edificazione di un alloggio, 

con volumetria non superiore a mc 400 VxP, riservato al personale addetto alla custodia. 

I suddetti Piani, se di iniziativa privata, sono subordinati alla stipula di una specifica Convenzione o 

Atto d’obbligo unilaterale , presentato dagli operatori interessati sulla base di schema approvato dalla 

Amministrazione Comunale, nel quale sono fissati i tempi e i modi di attuazione delle opere, la 

modalità di attuazione degli interventi, nonché  anche la individuazione degli spazi pubblici e/o di 

interesse pubblico e collettivo. La convenzione o l'Atto d’ obbligo sono trascritti nei registri 

immobiliari a cura e spese del concessionario. 

 

In caso di nuove costruzioni sui lotti liberi o nel caso di ristrutturazione globale, i fabbricati costruiti o 

ricostruiti dovranno rispettare i seguenti : 

Parametri di intervento : 
a) relativi al PUA ed al P. di C. Convenzionato 

• St     = 100% superficie dell’ambito (ovvero sottoambiti aventi una superficie 

minima non  

                     inferiore a mq. 10.000 ); 

• Ssta        = 30% St 

• Sf       = 70% St; 

• It      =  0,80  mc/mq 

• Sstd       =  in conformità all’art 3 e 5 del D.M. 1444/68 s.i.m. 

b) relativi ai PdC 

• Lm         =  600 mq. 

• If       =  1,30 mc/mq 

• H.max  =  mt 7,50; 

• Np    = n.2 

• Dc          =  H/2 (min.5 mt) 

• Df     =  H (min 10,00 mt) 

• Ds     =  ai sensi di quanto prescritto dall’art 6, comma 2 lett. x) delle presenti NTA si applica il 
valore  desumibile dalle tabelle allegate 

• Rc     = 0,30 Sf 

Nella zona sono consentite le seguenti destinazioni d’uso meglio dettagliate nel precedente art.8: 

A1, A3, A4; B1, B2.1, B2.4, B3.1 B3.2, B6.1, B6.2, C1.1, C4, D1 

In tale zona, nelle more della approvazione del PUA, sono ammessi interventi edilizi delle seguenti 

categorie: 

a) manutenzione ordinaria 

b) manutenzione straordinaria 

c) ristrutturazione edilizia. 

d) demolizione e ricostruzione a parità di :  

1. volume,  

2. altezza max,  

3. n. di piani. 

4. n . di unità immobiliari,  

e) nonché gli interventi di cui al piano casa ove consentiti 
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Le strutture di cui all’art.6 della L.217/83 (qualora legittimamente realizzate) saranno sottoposte al 

vincolo di destinazione di cui alla L.R. n.16/2014. 

In  tutti  gli  interventi  di  nuova  edificazione  o  di  ampliamento  di edifici  esistenti   

comportanti un incremento della superficie coperta deve essere assicurato il rispetto 

dell’indice di “permeabilità” ( Sp ) non inferiore al 25% della superficie interessata . 

 

 

 

4.0 Oneri finanziari e fonti di finanziamento (art. 25, co.2, lett. d), L.R. 16/2004) 

Gli oneri finanziari a carico del Comune (o di altri soggetti pubblici e privati) per l’attuazione del PUC nelle 

parti disciplinate dai presenti API, anche tenuto conto degli interventi già programmati, sono quelli previsti 

nell’ambito del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024-2026 di cui alla delibera allegata. 

Per quanto attiene all’indicazione delle fonti di copertura individuate per detti interventi, per quanto non 

evincibile dal medesimo Programma Triennale si rinvia alla susseguente programmazione annuale. 

 

 

 

 

 

 



  

 

CITTA’ DI BELLONA 
Provincia di Caserta 

Medaglia d’oro al V.M. 
 
 COPIA 

DELIBERAZIONE  DI CONSIGLIO 
COMUNALE  n. 

  
 
 
25 del 28-05-2024 

 
 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE anni 
2024/2026 ED ELENCO ANNUALE anno 2024, come aggiornato per 
inserimento nuove opere pubbliche. Contestuale aggiornamento 
DUP 2024/2026 e Bilancio di Previsione 2024/2026 
 
 
L'anno  duemilaventiquattro addì   ventotto del  mese di maggio alle ore 19:38, ed in 
prosieguo nella sala delle adunanze consiliari della sede Comunale, a seguito di inviti diramati 
dal Presidente del Consiglio si è riunito il Consiglio Comunale in sessione  Straordinaria ed in 
seduta Pubblica di Prima convocazione. 
 
Presiede l’adunanza il sig.  FASULO LUIGI FABIO nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio e dei componenti il Consiglio Comunale sono presenti n.   10 consiglieri  ed assenti 
n.    3, sebbene invitati, come segue 
 
 
SARCINELLA GIOVANNI P DI RESTA PATRIZIA P 
ABBATE FILIPPO P GRAZIANO FRANCESCO P 
SALERNO CONCETTA A CAFARO MARIA CELESTE A 
NORCIA LAURA P AURILIO EMMA P 
NATALE BENEDETTO P AURILIO DARIO A 
FASULO LUIGI FABIO P DI DARIO ANDREA P 
SGUEGLIA FILOMENA P   
                                                                  
 

**************** 
 
Giustificano l’assenza i 
Signori: 

 

 
Partecipa il Segretario Comunale  Giuseppe Dott.Fiorillo, incaricato della redazione del 
verbale. 
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Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita 
i presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto 

O M I S S I S 
 
 
Il Presidente, Fasulo Luigi Fabio, dopo aver introdotto l’argomento, cede la parola al 
Vicesindaco-relatore. 
 
Vicesindaco, Filippo Abbate. Questa proposta di delibera aggiorna il piano triennale delle 
opere pubbliche con concomitante aggiornamento del bilancio di previsione 2024-2026 e del 
DUP triennio 2024-2026. Bisogna inserire le nuove opere pubbliche, come “Lavori di 
sistemazione della strada rurale “Cimmimo” per l’importo di € 500.000,00 e lavori di 
realizzazione di un Polo Scolastico in Via Platani – di Euro 12.257.168,00. 
Abbiamo i pareri favorevoli dei responsabili di Settore e del Revisore dei conti. 
Poiché non ci sono interventi, il Presidente pone in votazione la proposta di delibera, come 
segue. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
UDITO l’intervento del Vicesindaco-relatore; 
VISTO: 

- il Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000 e successive modificazioni; 
- il D.lgs. n. 118 del 23/6/2011, come modificato ed integrato dal D.lgs. 10/8/2014, n. 

126; 
- lo Statuto Comunale, il Bilancio in corso ed il Regolamento dei Servizi e degli Uffici; 

VISTI i Decreti Sindacali con i quali si è provveduto ad individuare e nominare i responsabili 
dei servizi, abilitati ad assumere atti di gestione; 
PREMESSO che con delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 19.04.2024 veniva approvato 
il programma triennale dei lavori pubblici per gli anni 2024/2026 e l’elenco annuale dei lavori 
da realizzare nell’anno 2024, predisposto dal Responsabile EQ del Settore Sviluppo e 
Valorizzazione, RUP degli interventi programmati, sulla base degli schemi tipo di cui al D. 
Lgs. n. 36/2023; 
VISTO che  

 con delibera di Giunta Comunale n. 53 dell’ 08.05.2024 si è proceduto: 
 ad aggiornare il programma triennale dei lavori pubblici 2024-2026 

(1^Variazione), con l’inserimento del sottostante intervento: 
 DOCFAP-Realizzazione di un Polo Scolastico in Via Platani – di Euro 

12.257.168,00; 
 con delibera di Giunta Comunale n. 58 del 22/05/2024:  

 si è proceduti ad aggiornare il Programma triennale dei Lavori Pubblici 2024 – 
2026 (2^Variazione), ad oggi vigente e dell’elenco annuale 2024, composto 
dalle schede predisposte dal Responsabile del Settore Sviluppo e 
Valorizzazione che, allegate, costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, con l’inserimento del sottostante intervento: 
 PFTE- PSP 2023-2027. CSR della Regione Campania “SRD07 – 

Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e per lo sviluppo socio 
economico delle aree rurali- azione 1. reti viarie al servizio delle aree 
rurali. - LAVORI DI SISTEMAZIONE DELLA STRADA RURALE 
“CIMMINO” - CUP C57H24000850007 - Importo €. 500.000,00 – 
approvato con delibera di G.C. n. 58 del 22.05.2024; 
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 si è provveduti alla pubblicazione del Programma triennale dei Lavori Pubblici 
2024 – 2026 ed elenco annuale 2024, aggiornato sulla base delle motivazioni 
descritte in premessa, sul sito istituzionale del committente e ne viene data 
comunicazione alla Banca dati Nazionale dei Contratti pubblici;  

 non si sono disposte consultazioni per cui si procede all’approvazione 
definitiva nei termini di cui al comma 5 dell’Allegato I.5 del D. Lgs. n. 
36/2023; 

VISTO il D. Lgs. n. 36/2023, in particolare: 
 l’art. 37, rubricato “Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi” 

prevede che le amministrazioni aggiudicatrici adottino il programma triennale dei 
lavori pubblici, di singolo importo superiore a 150.000 euro, nonché i relativi 
aggiornamenti annuali, nel rispetto dei documenti programmatori ed in coerenza con il 
bilancio; 

 l’art. 5 dell’Allegato I.5, rubricato “Modalità di redazione, approvazione, 
aggiornamento e modifica del programma triennale dei lavori pubblici e del relativo 
elenco annuale. Obblighi informativi e di pubblicità.”, cui rinvia l’art. 37, co. 6 del D. 
Lgs. n. 36/2023; in particolare, laddove si legge: 

“…sono adottati lo schema del programma triennale dei lavori pubblici e l'elenco annuale 
dei lavori pubblici proposto dal referente responsabile del programma.  
5. Successivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco annuale sono pubblicati 
sul sito istituzionale del committente e ne è data comunicazione alla Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono consentire la 
presentazione di eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al primo 
periodo. L'approvazione definitiva del programma triennale, unitamente all'elenco annuale 
dei lavori, con gli eventuali aggiornamenti, avviene entro i successivi trenta giorni dalla 
scadenza delle consultazioni, ovvero, comunque, in assenza delle consultazioni, entro 
sessanta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo, nel rispetto di quanto previsto 
dal comma 4, e con pubblicazione in formato open data presso i siti informatici della stazione 
appaltante e dell'ente concedente.” 
VISTO il Programma Opere Pubbliche triennio 2024/2026 e l’elenco annuale 2024, come 
aggiornato con delibera di giunta n.53 del 08/05/2024 (1^ Variazione) e n. 59 del 22.05.2024 
(2^Variazione), allegato alla presente deliberazione, costituito dalle seguente schede: 

a) quadro delle risorse necessarie alla realizzazione dei lavori previsti dal 
programma, articolate per annualità e fonte di finanziamento; 

b) elenco delle opere pubbliche incompiute; 
c) elenco degli immobili disponibili che possono essere oggetto di cessione, ivi 

compresi quelli resi disponibili per insussistenza dell'interesse pubblico al 
completamento di un'opera pubblica incompiuta. Sono, altresì, indicati i beni 
immobili nella disponibilità della stazione appaltante o dell'ente concedente 
concessi in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia 
strumentale e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione; 

d) elenco dei lavori del programma con indicazione degli elementi essenziali per 
la loro individuazione; 

e) lavori che compongono l'elenco annuale, con indicazione degli elementi 
essenziali per la loro individuazione; 

f) elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale nei casi previsti 
dall'articolo 5, comma 3 (“3. La scheda F di cui all'articolo 3, comma 2, 
lettera f), riporta l'elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale e 
non riproposti nell'aggiornamento del programma per motivi diversi da quelli 
di cui al comma 2, ovvero per i quali si è rinunciato all'attuazione.”); 
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PRECISATO che l’approvando programma è, altresì, nomina del Responsabile Unico 
Progetto (R.U.P.) – ai sensi ed agli effetti dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 - di ognuno degli 
interventi in programma nella persona del Responsabile EQ del Settore Sviluppo 
Pianificazione e Valorizzazione del Territorio del Comune di Bellona, fatte salve successive 
modifiche ed integrazioni; 
ESAMINATO il Programma e l’elenco annuale, come adottato dalla Giunta Comunale, che, 
corredato da tutti gli allegati, è parte integrante e sostanziale del presente atto; 
VISTO che lo stesso è stato predisposto tenendo conto delle disposizioni legislative a 
riguardo e degli indirizzi programmatici di questa Amministrazione; 
RITENUTO pertanto, per i motivi di cui sopra, approvare il Programma Opere Pubbliche 
triennio 2024/2026 e l’elenco annuale 2024, come aggiornato e adottato dalla Giunta 
comunale con delibera di n.53 del 08/05/2024 (1^ Variazione) e n. 59 del 22.05.2024 
(2^Variazione); 
RILEVATO che con l’adozione del presente atto non viene assunto alcun impegno di spesa; 
VISTI: 

 il Decreto Legislativo 36/2023 e s.m.i.; 
 il Decreto Legislativo 18.8.2000, n.267 e s.m.i. ed in particolare l’art.42 in merito alla 

competenza del Consiglio Comunale all’assunzione del presente atto; 
 lo Statuto dell’Ente; 

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi, 
rispettivamente, dal Responsabile del Settore Sviluppo-Valorizzazione e dal Responsabile del 
settore Bialcnio e Programmazione, a norma dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.8.2000, 
n.267; 
ACQUISITO al protocollo dell’Ente il parere dell'organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 
del D.Lgs 267/00; 
    
    Con voti favorevoli 9; Contrari 1 (Norcia Laura), espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 

2. DI PRENDERE ATTO e richiamare quanto riportato in premessa; 
3. DI APPROVARE il Programma Opere Pubbliche triennio 2024/2026 e l’elenco 

annuale 2024, come aggiornato e adottato dalla Giunta comunale n.53 del 08/05/2024 
(1^ Variazione) e n. 59 del 22.05.2024 (2^Variazione), predisposto dal Responsabile 
EQ del Settore Sviluppo Pianificazione e Valorizzazione del Territorio, RUP degli 
interventi programmati, sulla base degli schemi tipo di cui al D. Lgs. n. 36/2023: 

a) quadro delle risorse necessarie alla realizzazione dei lavori previsti dal 
programma, articolate per annualità e fonte di finanziamento; 

b) elenco delle opere pubbliche incompiute; 
c) elenco degli immobili disponibili che possono essere oggetto di cessione, ivi 

compresi quelli resi disponibili per insussistenza dell'interesse pubblico al 
completamento di un'opera pubblica incompiuta. Sono, altresì, indicati i beni 
immobili nella disponibilità della stazione appaltante o dell'ente concedente 
concessi in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia 
strumentale e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione; 

d) elenco dei lavori del programma con indicazione degli elementi essenziali per 
la loro individuazione; 

e) lavori che compongono l'elenco annuale, con indicazione degli elementi 
essenziali per la loro individuazione; 
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f) elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale nei casi previsti 
dall'articolo 5, comma 3 (“3. La scheda F di cui all'articolo 3, comma 2, 
lettera f), riporta l'elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale e 
non riproposti nell'aggiornamento del programma per motivi diversi da quelli 
di cui al comma 2, ovvero per i quali si è rinunciato all'attuazione.”); 

4. DI PRECISARE che l’approvazione del presente provvedimento non comporta 
assunzione di alcun impegno di spesa; 

5. RITENUTO, che contestualmente si provvede alla variazione del Dup e del Bilancio 
di Previsione 2024-2026;  

6. DI DARE ATTO che il Responsabile EQ del del Settore Sviluppo Pianificazione e 
Valorizzazione del Territorio: 

a) è Responsabile della redazione del Programma triennale delle opere pubbliche 
per il triennio 2024/2026 dell'elenco annuale delle opere da realizzare nel 
2024, nonché degli eventuali aggiornamenti del programma e delle correlate 
comunicazioni, trasmissioni e pubblicazioni; 

b) è nominato Responsabile Unico Progetto (R.U.P.) – ai sensi ed agli effetti 
dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 - di ognuno degli interventi in programma, 
fatte salve successive modifiche ed integrazioni; 

7. DI INCARICARE: 
- il Responsabile EQ del Settore Sviluppo Pianificazione e Valorizzazione 

del Territorio di provvedere ad effettuare tutti gli adempimenti connessi in 
esecuzione della presente delibera; 

- i Responsabili dei servizi interessati, ciascuno per gli adempimenti di 
rispettiva competenza, di provvedere all’esecuzione della presente 
deliberazione. 
 

Inoltre, ravvisata l’urgenza che riveste l’esecuzione del provvedimento; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

    Con voti favorevoli 9; Contrari 1 (Norcia Laura), espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Alle ore 19:44 del 28/05/2024 il Presidente dichiara terminati i lavori del Consiglio 
Comunale. 

 
 
 
 
PARERE:  Favorevole in ordine alla PARERE TECNICO 
 
 
Data: 23-05-2024 Il Responsabile del Settore 
 F.to Arch. Messuri Domenico Luigi 
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PARERE:  Favorevole in ordine alla PARERE CONTABILE 
 
 
Data: 23-05-2024 Il Responsabile del Settore 
 F.to  SORGENTE TOMMASO 
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IL PRESENTE VERBALE VIENE COSÌ SOTTOSCRITTO. 
 
 
BELLONA, lì 29-05-2024 
 

 
IL PRESIDENTE 

(( FASULO LUIGI FABIO) 
         F.to  FASULO LUIGI FABIO 

 
 

  
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
( Giuseppe Dott.Fiorillo) 

F.to  Giuseppe Dott.Fiorillo 

 
È COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE. 
 
 
BELLONA, lì 29-05-2024 

  
IL FUNZIONARIO INCARICATO 

 
  Sig.ra Fasulo Luisa 
 
 
 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 
SI ATTESTA CHE COPIA DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE È STATA AFFISSA 
ALL’ALBO PRETORIO DI QUESTO COMUNE IN DATA ODIERNA E VI RESTERÀ PER 15 
GIORNI CONSECUTIVI. 
 
 
BELLONA, lì 29-05-2024 
 

  
IL MESSO COMUNALE 

F.to (Sig.ra Fasulo Luisa) 

 



SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Bellona -
Settore Sviluppo  Pianificazione-Valorizzazione del Territorio

Arco temporale di validità del programma

TIPOLOGIE RISORSE
Secondo anno

Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altra tipologia

totale

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Terzo annoPrimo anno

30,672,039.65 6,610,000.00 5,000,000.00 42,282,039.65

0.00 0.000.00 0.00

0.00 0.00 0.00 0.00

0.000.000.00 0.00

0.000.00 0.00 0.00

0.0011,495,000.00 0.00 11,495,000.00

6,610,000.0042,167,039.65 5,000,000.00 53,777,039.65

Il referente del programma

MESSURI DOMENICO LUIGI

Note:
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda D. Dette
informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma

Disponibilità finanziaria (1)

0.00 0.00
finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990,
n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 0.000.00

0.00

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma  delle tre annualità



ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di
Bellona - Settore Sviluppo  Pianificazione-Valorizzazione del Territorio

CUP (1) Descrizione dell'opera

Ambito di
interesse
dell'opera

(Tabella B.2)

Anno ultimo
quadro

economico
approvato

Importo
complessivo

lavori (2)

Percentuale
avanzamento

lavori (3)

Causa per la
quale l'opera è

incompiuta
(Tabella B.3)

L'opera è
attualmente

 fruibile
parzialmente

dalla
 collettività?

Possibile utilizzo
ridimensionato

dell'Opera

Destinazione
d'uso

(Tabella B.5)

Cessione a titolo di
corrispettivo per la

realizzazione di altra
opera pubblica ai sensi

dell’articolo 191 del
Codice (4)

Parte di
infrastruttura di

rete

Vendita
ovvero

demolizione
(4)

Determinazioni
dell'amministrazione

(Tabella B.1)

Stato di
realizzazione
ex comma 2

art.1 DM
42/2013

(Tabella B.4)

Importo
complessivo

dell'intervento
(2)

Oneri
necessari per
l'ultimazione

dei lavori

Importo ultimo
SAL

Oneri per la
rinaturalizzazione,
riqualificazione ed

eventuale bonifica del
sito in caso di
demolizione

0.00 0.00 0.00 0.00

MESSURI DOMENICO LUIGI(1)  Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003.
(2)  Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato.
(3)  Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato.
(4)  In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D.

Note:

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera
b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi
d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi

Tabella B.1

a) nazionale
b) regionale

Tabella B.2

Tabella B.3
a) mancanza di fondi
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore

Tabella B.4
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013)
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013)
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo  come accertato nel corso delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013)

Tabella B.5
a) prevista in progetto
b) diversa da quella prevista in progetto

Il referente del programma



SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di
Bellona - Settore Sviluppo  Pianificazione-Valorizzazione del Territorio

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI

Codice univoco
immobile (1)

Riferimento CUP Opera
Incompiuta (3)

Reg Prov

Localizzazione -
CODICE NUTS

Già incluso in programma di
dismissione di cui art.27 DL
201/2011, convertito dalla L.

214/2011
(Tabella C.3)

Tipo disponibilità se immobile
derivante da Opera Incompiuta di
cui si è dichiarata l'insussistenza

dell'interesse
(Tabella C.4)

Primo anno Terzo anno Totale

Valore Stimato (4)

Riferimento CUI
intervento (2) Descrizione immobile

Secondo
annoCom

Trasferimento immobile a titolo
corrispettivo ex art.202 comma 1
lett.a) e all.I.5 art.3 comma 4 del

codice (Tabella C.1)

Concessi in diritto di godimento, a
titolo di contributo (Tabella C.2)

Codice Istat

Annualità
successive

(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP
(4) Ammontare con il quale l’immobile contribuirà a finanziare l’intervento, ovvero il valore dell'immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di cessione.

Note:

Il referente del programma

MESSURI DOMENICO LUIGI

0.00 0.00 0.00 0.00

Tabella C.2

Tabella C.4

Tabella C.3

1. no
2. parziale
3. totale

1. no
2. si, come valorizzazione
3. si, come alienazione

1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica
3. vendita al mercato privato
4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un intervento ai sensi

Tabella C.1

1. no
2. si, cessione
3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale
e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione

0.00



SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di
Bellona - Settore Sviluppo  Pianificazione-Valorizzazione del Territorio

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico Intervento - CUI (1) Codice CUP (3)

Reg Prov

Localizzazione -
codice NUTS

Descrizione
dell'intervento

Livello di
priorità  (7)

(Tabella D.3)
Importo

complessivo
(9)

Scadenza temporale
ultima per l'utilizzo

dell'eventuale
finanziamento
derivante da

contrazione di mutuo

Com

Tipologia
Settore e

sottosettore
intervento

Codice Istat

Annualità nella
quale si prevede di

dare avvio alla
procedura di
affidamento

Responsabile Unico del
Progetto (4)

Lotto
funzionale (5)

Secondo anno Terzo annoPrimo anno
Costi su
annualità

successive Tipologia
(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o variato

a seguito di
modifica

programma (12)
(Tabella D.5)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Apporto di capitale privato (11)

Lavoro
complesso

(6)

Importo

Valore degli eventuali
immobili di cui alla
scheda C collegati
all'intervento (10)

Cod. Int.
Amm.ne (2)

L80010330613201800003 C57H14001280005 015 007
07 - Manutenzione

straordinaria
SISTEMAZIONE VIALE DEL

TRAMONTO
2No01 ITF31 01.01 - Stradali0612024

MESSURI DOMENICO
LUIGI

No 0.00200,000.00 0.000.00 0.00200,000.00 0.00

L80010330613201800005 C51B14000420005 015 007
58 - Ampliamento o

potenziamento

COSTRUZIONE VIABILITA'
DI SVINCOLO ZONA

CIMITERO
2No02 ITF31 01.01 - Stradali0612024

MESSURI DOMENICO
LUIGI

No 0.00500,000.00 0.000.00 0.00500,000.00 0.00

L80010330613201800006 C58F09000010002 015 007
01 - Nuova

realizzazione

COSTRUZIONE RETE
FOGNARIA - III

LOTTO/STRALCIO
2No03 ITF31

10.99 - Altri servizi per la
collettivita'

0612024
MESSURI DOMENICO

LUIGI
Si 0.001,959,000.00 0.000.00 0.001,959,000.00 0.00

L80010330613201800008 C51E15000650005 015 007 05 - Restauro

RIQUALIFICAZIONE
SOCIALE E CULTURALE DI

AREE URBANE
DEGRADATE

2No04 ITF31
10.99 - Altri servizi per la

collettivita'
0612024

MESSURI DOMENICO
LUIGI

No 0.001,936,000.00 0.000.00 0.001,936,000.00 0.00

L80010330613201800009 C57B15001880005 015 007
01 - Nuova

realizzazione

SISTEMAZIONE ED
ASSETTO

IDROGEOLOGICO DEL
TERRITORIO COMUNALE

1No05 ITF31 02.05 - Difesa del suolo0612024
MESSURI DOMENICO

LUIGI
No 0.008,000,000.00 0.000.00 0.008,000,000.00 0.00

L80010330613201800010 C57H16001540003 015 007 04 - Ristrutturazione
RIQUALIFICAZIONE DELLA

STRADA RURALE VIA
RANITO (EX-VIA MONACI)

2No06 ITF31 01.01 - Stradali0612024
MESSURI DOMENICO

LUIGI
No 0.00350,000.00 0.000.00 0.00350,000.00 0.00

L80010330613201800011 C57H16001550003 015 007
07 - Manutenzione

straordinaria

RIQUALIFICAZIONE DELLA
STRADA RURALE VIA

ZECHIARELLA
2No07 ITF31 01.01 - Stradali0612024

MESSURI DOMENICO
LUIGI

No 0.00350,000.00 0.000.00 0.00350,000.00 0.00

L80010330613201800012 C57H16001560003 015 007
07 - Manutenzione

straordinaria

RIQUALIFICAZIONE DELLA
STRADA RURALE VIA

CIMMINO
2No08 ITF31 01.01 - Stradali0612024

MESSURI DOMENICO
LUIGI

No 0.00350,000.00 0.000.00 0.00350,000.00 0.00

L80010330613201800013 C57J16000010005 015 007 03 - Recupero

LAVORI DI
RIQUALIFICAZIONE

URBANA E AMBIENTALE
DELLA FRAZIONE

TRIFLISCO

2No09 ITF31
02.11 - Protezione,

valorizzazione e fruizione
dell'ambiente

0612024
MESSURI DOMENICO

LUIGI
No 0.005,000,000.00 0.000.00 0.005,000,000.00 0.00

L80010330613201800014 C57H12001740003 015 007 04 - Ristrutturazione

LAVORI DI
RISTRUTTURAZIONE

VIABILITA'VIA G. FERRARIS
E STRADA DI

COLLEGAMENTO VIA 54
MARTIRI-VIA A,
VINCIGUERRA

2No10 ITF31 01.01 - Stradali0612024
MESSURI DOMENICO

LUIGI
No 0.00500,000.00 0.000.00 0.00500,000.00 0.00

L80010330613201800016 C55H15000000003 015 007 04 - Ristrutturazione

MESSA IN SICUREZZA E
COMPLETAMENTO

DELL'IMPIANTO SPORTIVO
POLIVALENTE IN VIA

PLATANI

2No11 ITF31
05.12 - Sport, spettacolo e

tempo libero
0612024

MESSURI DOMENICO
LUIGI

No 0.00350,000.00 0.000.00 0.00350,000.00 0.00

L80010330613202200002 C58H22000200006 015 007
07 - Manutenzione

straordinaria

Messa in sicurezza del
territorio a rischio

idrogeologico nellarea che
parte dal Mausoleo 54 sino
alla località Ze Chiarella del

Comune di Bellona

2No12 ITF31 02.05 - Difesa del suolo0612024
MESSURI DOMENICO

LUIGI
No 0.005,587,818.28 0.000.00 0.005,587,818.28 0.00

L80010330613202200003 C58H22000210006 015 007
07 - Manutenzione

straordinaria

Messa in sicurezza del
territorio a rischio

idrogeologico nella località
Triflisco del Comune di

Bellona

2No13 ITF31 02.05 - Difesa del suolo0612024
MESSURI DOMENICO

LUIGI
No 0.004,232,130.06 0.000.00 0.004,232,130.06 0.00

L80010330613202200004 C51E15000650005 015 007 03 - Recupero

Riqualificazione di unarea
urbana particolarmente

degradata, recupero della
Casa del Fascio ubicata in via
Sorrentino, e del parcheggio

situato in via R. Pancaro

2No15 ITF31
05.99 - Altre infrastrutture

sociali
0612024

MESSURI DOMENICO
LUIGI

No 0.001,936,000.00 0.000.00 0.001,936,000.00 0.00

L80010330613202400001 C53D24000020005 015 007

60 - Ammodernamento
tecnologico e
laboratoriale

EALIZZAZIONE DI IMPIANTI
DI VIDEOSORVEGLIANZA
TERRITORIALE BELLONA

CITTA' SICURA
2No21

10.01 - Servizi e tecnologie
per l'informazione e le

comunicazioni
0612024

MESSURI DOMENICO
LUIGI

No 0.00243,740.03 0.000.00 0.00243,740.03 0.00

L80010330613202400003 C57H24000850007 015 007
LAVORI DI SISTEMAZIONE
DELLA STRADA RURALE

“VIA CIMMINO”
2No23 0612024

MESSURI DOMENICO
LUIGI

No 0.00500,000.00 0.000.00 0.00500,000.00 0.00

L80010330613202200006 C58E22000130001 015 007
07 - Manutenzione

straordinaria

Riqualificazione del sentiero
di accesso collinare alla Vec-
chia cappelluccia del calvario

a partire da Via G. Verga
2No26

02.11 - Protezione,
valorizzazione e fruizione

dell'ambiente
0612024

MESSURI DOMENICO
LUIGI

No 0.00840,000.00 0.00910,000.00 0.001,750,000.00 0.00

L80010330613202200007 C48E22000180001 015 006
07 - Manutenzione

straordinaria

Recupero e valorizzazione di
aree, sentieri e percorsi che

collegano i principali siti di in-
teresse storico e culturale del

comune di Baia e Latina

2No16
02.11 - Protezione,

valorizzazione e fruizione
dell'ambiente

0612024
MESSURI DOMENICO

LUIGI
No 0.00500,000.00 0.000.00 0.00500,000.00 0.00

L80010330613202200008 C98E22000090001 015 011
07 - Manutenzione

straordinaria

Riqualificazione della Viabilità
tra luoghi di culto (Borgo di
Leporano con località falchi)

2No28
02.11 - Protezione,

valorizzazione e fruizione
dell'ambiente

0612024
MESSURI DOMENICO

LUIGI
No 0.00500,000.00 0.000.00 0.00500,000.00 0.00

L80010330613202200009 C88E22000120001 015 010
07 - Manutenzione

straordinaria

Ristrutturazione del Castello
di Cales e riqualificazione

esterna del Borgo
2No18

02.11 - Protezione,
valorizzazione e fruizione

dell'ambiente
0612024

MESSURI DOMENICO
LUIGI

No 0.001,050,000.00 0.00700,000.00 0.001,750,000.00 0.00

L80010330613202200010 C78E22000060001 015 048
07 - Manutenzione

straordinaria

Recupero e valorizzazione
dei tracciati storici, delle
piazzette e dei vicoli di

collegamento al castello
medioevale nel centro storico

di Melito Irpino

2No19
02.11 - Protezione,

valorizzazione e fruizione
dell'ambiente

0642024
MESSURI DOMENICO

LUIGI
No 0.00500,000.00 0.000.00 0.00500,000.00 0.00



Codice Unico Intervento - CUI (1) Codice CUP (3)

Reg Prov

Localizzazione -
codice NUTS

Descrizione
dell'intervento

Livello di
priorità  (7)

(Tabella D.3)
Importo

complessivo
(9)

Scadenza temporale
ultima per l'utilizzo

dell'eventuale
finanziamento
derivante da

contrazione di mutuo

Com

Tipologia
Settore e

sottosettore
intervento

Codice Istat

Annualità nella
quale si prevede di

dare avvio alla
procedura di
affidamento

Responsabile Unico del
Progetto (4)

Lotto
funzionale (5)

Secondo anno Terzo annoPrimo anno
Costi su
annualità

successive Tipologia
(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o variato

a seguito di
modifica

programma (12)
(Tabella D.5)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Apporto di capitale privato (11)

Lavoro
complesso

(6)

Importo

Valore degli eventuali
immobili di cui alla
scheda C collegati
all'intervento (10)

Cod. Int.
Amm.ne (2)

L80010330613202200011 C58B22000200008 015 007 04 - Ristrutturazione

RISTRUTTURAZIONE ED
AMPLIAMENTO DELLA

RETE IDRICA E FOGNARIA
DEL COMUNE DI BELLONA

MEDIANTE OPERE DI
SOSTITUZIONE DI

AMMODERNAMENTO ED
AMPLIAMENTO

2No20
02.15 - Risorse idriche e

acque reflue
0612024

MESSURI DOMENICO
LUIGI

No 0.006,782,351.28 0.000.00 0.006,782,351.28 0.00

L80010330613202400002 015 007
01 - Nuova

realizzazione
Realizzazione di un Polo
Scolastico in Via Platani

2No22
05.08 - Sociali e scolastiche

0612025
MESSURI DOMENICO

LUIGI
No 5,000,000.000.00 2,257,168.005,000,000.00 0.0012,257,168.00 0.00

(1) Codice intervento = "L" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre

(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica

(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5 dell'allegato I.5 al codice)

(4) Nome e cognome del responsabile unico del progetto

(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera s) all’allegato I.1 al codice

(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all'art.2 comma 1 lettera d) dell’allegato I.1 al codice

(7) Indica il livello di priorità di cui al comma 10 dell'articolo 3 comma 10 dell'allegato I.5 al codice

(8) Ai sensi dell'articolo 4 comma 6 dell'allegato I.5 al codice, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito

(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6 dell'allegato I.5 al codice, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità

Note:

Il referente del programma

MESSURI DOMENICO LUIGI

56,034,207.65 0.006,610,000.00 2,257,168.00 0.005,000,000.0042,167,039.65

Tabella D.2

Tabella D.4

Tabella D.5
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b) allegato I.5 al codice
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c) allegato I.5 al codice
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d) allegato I.5 al codice
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e)  allegato I.5 al codice
5. modifica ex art.5 comma 11 allegato I.5 al codice

Tabella D.3

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. finanza di progetto
2. concessione di costruzione e gestione
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella D.1

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento



SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di
Bellona - Settore Sviluppo  Pianificazione-Valorizzazione del Territorio

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

Codice Unico Intervento
- CUI

Descrizione
dell'intervento Importo annualità Livello di priorità (*)

(Tabella D.3)
Conformità
Urbanistica

Verifica vincoli
ambientali

codice AUSA denominazione

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI
INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

CUP Responsabile Unico del
Progetto (*)

Livello di progettazione
(Tabella E.2)Importo intervento Finalità

(Tabella E.1)

Intervento aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma (*) (Tabella
D.5)

L80010330613201800003 SISTEMAZIONE VIALE DEL
TRAMONTO

200,000.00 2 Si Si 2
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C57H14001280005 200,000.00 MIS

L80010330613201800005 COSTRUZIONE VIABILITA' DI
SVINCOLO ZONA CIMITERO

500,000.00 2 Si Si 2
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C51B14000420005 500,000.00 MIS

L80010330613201800006
COSTRUZIONE RETE

FOGNARIA - III
LOTTO/STRALCIO

1,959,000.00 2 Si 0000355333 Asmel Consortile scarlSi 4
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C58F09000010002 1,959,000.00 MIS

L80010330613201800008
RIQUALIFICAZIONE SOCIALE E
CULTURALE DI AREE URBANE

DEGRADATE
1,936,000.00 2 Si 0000355333 Asmel Consortile scarlSi 2

MESSURI DOMENICO
LUIGI

C51E15000650005 1,936,000.00 URB

L80010330613201800009
SISTEMAZIONE ED ASSETTO

IDROGEOLOGICO DEL
TERRITORIO COMUNALE

8,000,000.00 1 Si 0000355333 Asmel Consortile scarlSi 3
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C57B15001880005 8,000,000.00 CPA

L80010330613201800010
RIQUALIFICAZIONE DELLA

STRADA RURALE VIA RANITO
(EX-VIA MONACI)

350,000.00 2 Si Si 2
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C57H16001540003 350,000.00 CPA

L80010330613201800011
RIQUALIFICAZIONE DELLA

STRADA RURALE VIA
ZECHIARELLA

350,000.00 2 Si Si 2
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C57H16001550003 350,000.00 CPA

L80010330613201800012 RIQUALIFICAZIONE DELLA
STRADA RURALE VIA CIMMINO

350,000.00 2 Si Si 2
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C57H16001560003 350,000.00 CPA

L80010330613201800013
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE

URBANA E AMBIENTALE DELLA
FRAZIONE TRIFLISCO

5,000,000.00 2 Si 0000355333 Asmel Consortile scarlSi 2
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C57J16000010005 5,000,000.00 MIS

L80010330613201800014

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE
VIABILITA'VIA G. FERRARIS E
STRADA DI COLLEGAMENTO

VIA 54 MARTIRI-VIA A,
VINCIGUERRA

500,000.00 2 Si Si 2
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C57H12001740003 500,000.00 MIS

L80010330613201800016
MESSA IN SICUREZZA E

COMPLETAMENTO
DELL'IMPIANTO SPORTIVO

POLIVALENTE IN VIA PLATANI

350,000.00 2 Si Si 2
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C55H15000000003 350,000.00 MIS

L80010330613202200002

Messa in sicurezza del territorio a
rischio idrogeologico nellarea che
parte dal Mausoleo 54 sino alla

località Ze Chiarella del Comune
di Bellona

5,587,818.28 2 Si 0000355333 Asmel Consortile scarlSi 2
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C58H22000200006 5,587,818.28 CPA

L80010330613202200003
Messa in sicurezza del territorio a
rischio idrogeologico nella località

Triflisco del Comune di Bellona
4,232,130.06 2 Si 0000355333 Asmel Consortile scarlSi 2

MESSURI DOMENICO
LUIGI

C58H22000210006 4,232,130.06 CPA

L80010330613202200004

Riqualificazione di unarea urbana
particolarmente degradata,

recupero della Casa del Fascio
ubicata in via Sorrentino, e del

parcheggio situato in via R.
Pancaro

1,936,000.00 2 Si 0000355333 Asmel Consortile scarlSi 2
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C51E15000650005 1,936,000.00 MIS

L80010330613202400001
EALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI

VIDEOSORVEGLIANZA
TERRITORIALE BELLONA

CITTA' SICURA

243,740.03 2 Si Si 2
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C53D24000020005 243,740.03 MIS

L80010330613202400003
LAVORI DI SISTEMAZIONE

DELLA STRADA RURALE “VIA
CIMMINO”

500,000.00 2 Si 03357090129 Asmel Consortile scarlSi
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C57H24000850007 500,000.00 CPA

L80010330613202200006
Riqualificazione del sentiero di
accesso collinare alla Vec-chia

cappelluccia del calvario a partire
da Via G. Verga

1,750,000.00 2 Si 0000355333 Asmel Consortile scarlSi 2
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C58E22000130001 840,000.00 URB

L80010330613202200007

Recupero e valorizzazione di aree,
sentieri e percorsi che collegano i
principali siti di in-teresse storico e

culturale del comune di Baia e
Latina

500,000.00 2 Si Si 2
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C48E22000180001 500,000.00 URB

L80010330613202200008
Riqualificazione della Viabilità tra
luoghi di culto (Borgo di Leporano

con località falchi)
500,000.00 2 Si Si 2

MESSURI DOMENICO
LUIGI

C98E22000090001 500,000.00 URB

L80010330613202200009
Ristrutturazione del Castello di
Cales e riqualificazione esterna

del Borgo
1,750,000.00 2 Si 0000355333 Asmel Consortile scarlSi 2

MESSURI DOMENICO
LUIGI

C88E22000120001 1,050,000.00 URB



Codice Unico Intervento
- CUI

Descrizione
dell'intervento Importo annualità Livello di priorità (*)

(Tabella D.3)
Conformità
Urbanistica

Verifica vincoli
ambientali

codice AUSA denominazione

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI
INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

CUP Responsabile Unico del
Progetto (*)

Livello di progettazione
(Tabella E.2)Importo intervento Finalità

(Tabella E.1)

Intervento aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma (*) (Tabella
D.5)

L80010330613202200010

Recupero e valorizzazione dei
tracciati storici, delle piazzette e

dei vicoli di collegamento al
castello medioevale nel centro

storico di Melito Irpino

500,000.00 2 Si Si 2
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C78E22000060001 500,000.00 URB

L80010330613202200011

RISTRUTTURAZIONE ED
AMPLIAMENTO DELLA RETE

IDRICA E FOGNARIA DEL
COMUNE DI BELLONA
MEDIANTE OPERE DI

SOSTITUZIONE DI
AMMODERNAMENTO ED

AMPLIAMENTO

6,782,351.28 2 Si 0000355333 Asmel Consortile scarlSi 3
MESSURI DOMENICO

LUIGI
C58B22000200008 6,782,351.28 MIS

Il referente del programma

MESSURI DOMENICO LUIGI

1. Documento di fattibilità delle alternative progettuali
5. Documento di indirizzo della progettazione

Tabella E.1
ADN  - Adeguamento normativo
AMB  - Qualità ambientale
COP  - Completamento Opera Incompiuta
CPA  - Conservazione del patrimonio
MIS  - Miglioramento e incremento di servizio
URB  - Qualità urbana
VAB  - Valorizzazione beni vincolati
DEM  - Demolizione Opera Incompiuta
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili

(*) Si rimanda alle note corrispondenti della scheda D

Tabella E.2



SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di
Bellona - Settore Sviluppo  Pianificazione-Valorizzazione del Territorio

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI
Descrizione dell'intervento Livello di priorità

Motivo per il quale
l'intervento non è

riproposto (1)
CUP Importo intervento

L80010330613201900001
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA

CASA COMUNALE
1,400,444.19 2 Intervento AttuatoC56I18000060002

L80010330613201900002
Manutenzione straordinaria del manto stradale e

messa in sicurezza dei tratti di viabilità - Via
Triflisco

2,499,560.40 2 Intervento attuatoC57H19001400006

L80010330613202100002
Realizzazione di un Asilo Nido in Via Platani

2,887,000.42 2 Intrevento attuatoC51B21002900006

Il referente del programma

MESSURI DOMENICO LUIGI
(1) breve descrizione dei motivi

Note
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